
 

CELEBRAZIONI PER VIVERE LA PASQUA 2020 
Causa emergenza contagio coronavirus TUTTE le celebrazioni sono a porte chiuse, senza fedeli e vengono 

trasmesse in streaming sul canale youtube della Collegiata Carmagnola e Radio parrocchiale 
 

DOMENICA delle PALME : 5 aprile: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme.  
Nessuna processione e Benedizione/distribuzione degli ulivi 
- Unica S. Messa parrocchiale trasmessa: ore 10  
- ore 11 Celebrazione del Papa in Vaticano: trasmissione Rai/Tv 2000 
CONFESSIONI 
Martedì 7 aprile ore 21: Celebrazione PENITENZIALE parrocchiale 

Si ricorda che in caso di estrema necessità l’atto di dolore perfetto, accompagnato dall’intenzione di ricevere il 
sacramento della Penitenza, da sé stesso comporta immediatamente la riconciliazione con Dio. Se si verifica 
l’impossibilità di accostarsi al sacramento della Penitenza, anche il votum sacramenti, ovvero, anche il solo desiderio di 
ricevere a suo tempo l’assoluzione sacramentale, accompagnata da una preghiera di pentimento (il Confesso a Dio 
onnipotente, l’Atto di dolore, l’invocazione Agnello di Dio che togli i peccati del mondo abbi pietà di me) comporta il 
perdono dei peccati, anche gravi, commessi. (cfr. Concilio di Trento; Congregazione per la Dottrina delle Fede, Nota del 
25 novembre 1989; Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 1451-1452). 
 

GIOVEDI’ SANTO: 9 aprile:   Istituzione dell’Eucaristia, del sacerdozio e comandamento della carità 
- ore 21: CELEBRAZIONE CENA del SIGNORE parrocchiale 

Omessa la lavanda dei piedi e NON viene allestito nessun altare della Reposizione 
- ore 18 Celebrazione del Papa in Vaticano: trasmissione Rai/Tv2000 
 

VENERDI’ SANTO : 10 aprile :   Astinenza dalle carni e Digiuno 
Ci uniamo TUTTI alla Celebrazione e Via Crucis con il Papa o il Vescovo 
- ore 18: Celebrazione della Passione e Morte del Signore con il Papa in Vaticano: trasmissione Rai 
- ore 21 Via Crucis con il Papa in Vaticano: trasmissione Rai/Tv 2000 
- La VIA CRUCIS CITTADINA parrocchiale è spostata al 14 settembre: Festa dell’esaltazione della Croce  
 

SABATO SANTO : 11 aprile:   Giorno di silenzio e di attesa 
- ore 21 : VEGLIA PASQUALE parrocchiale 
     Non c’è la benedizione del fuoco, del cero, dell’acqua, solo proclamazione dell’Exultet, Liturgia della  
     Parola, rinnovazione delle promesse battesimali, S. MESSA di RISURREZIONE   
- ore 21 Veglia Pasquale con il Papa in Vaticano: trasmissione Rai/Tv2000          

PASQUA di RISURREZIONE : 12  aprile     CRISTO è RISORTO !  Alleluia! 

- Unica Ss. Messa parrocchiale trasmessa: ore 10  
- ore 11 Celebrazione del Papa in Vaticano: trasmissione Rai/Tv2000 
LUNEDI’ dell’ANGELO : 13 aprile 
- Unica Ss. Messa trasmessa per radio: ore 8,30  
 

Si potranno poi riportare, nelle cassette in chiesa, le Buste della Quaresima di Fraternità con il Terzo Mondo 
come gesto di conversione e di restituzione comunitaria verso i poveri.  

Di seguito gli orari delle celebrazioni dell’arcivescovo Mons. Cesare Nosiglia, per la Settimana Santa 2020. 
Tutte sono da considerarsi trasmesse in streaming e celebrate senza concorso di popolo.                                         
Le dirette sono visibili dal sito diocesano (https://chiciseparera.chiesacattolica.it/) e sui canali social 
della Diocesi (Facebook: @diocesitorino e @upgtorino; YouTube: @upgtorino). 

Gli orari tengono in considerazione quelli del santo Padre. 
5 aprile: Domenica delle Palme: Ore 10: Santa Messa a Torino – Cattedrale Ore 17: Santa Messa a Susa – Cattedrale 
9 aprile: Giovedì Santo: Ore 17: S. Messa in Coena Domini a Torino – Cappella Arcivescovado 
10 aprile Venerdì Santo: Ore 17: Celebrazione della Passione del Signore a Susa – Cattedrale 
11 aprile: Sabato Santo: Ore 21: Veglia pasquale a Torino – Cattedrale 
12 aprile: Domenica di Pasqua: Ore 10: Santa Messa a Torino – Cattedrale - Ore 17: Santa Messa a Susa – Cattedrale 

 

Per i fedeli sarà quindi possibile seguire le celebrazioni esclusivamente tramite televisione ed internet.  
Il rischio di questo modo, necessario (almeno finché si prolunga l’emergenza dell’epidemia) ma provvisorio di 

proporre le celebrazioni, è quello di intrattenere degli spettatori anziché coinvolgere dei credenti. 
 


